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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.
all’Assessore all’Ambiente 
Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta –  Potenziale contaminazione del sito in cui sorge il centro commerciale Grand’Apulia, a Foggia.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonio Salvatore Trevisi, Cristian Casili e Rosa Barone, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:

· il gruppo imprenditoriale FinSud srl, società del Gruppo Sarni, è proprietario del centro commerciale che sorge su un'area industriale a ridosso del torrente Cervaro nella zona dell'ex zuccherificio Sfir, su una superficie complessiva di oltre 180 mila metri quadrati. La realizzazione del centro ha costituito un investimento di 60 milioni di euro e ha creato oltre 1.000 posti di lavoro: il centro ospita 150 negozi, 80 attività, 8 punti di ristorazione, 7 strutture di vendita, 8 sale cinematografiche, con un parcheggio dalla capienza di 4.000 posti auto. Si prevede che il centro fornirà un bacino di utenza di 308.000 abitanti;
· il 25 novembre 2016, a pochi giorni dall’apertura prevista per il 30 novembre, la Procura di Foggia ha eseguito un provvedimento di sequestro finalizzato alla confisca del nuovo centro commerciale e dell'intera area dell'ex zuccherificio Sfir che si estende per circa 70 ettari, tutti riconducibili a FinSud srl, società del Gruppo Sarni, in fase di riconversione. Le attività d'indagine condotte da Corpo forestale e Guardia di finanza, su delega della Procura di Foggia, hanno permesso di accertare irregolarità in materia ambientale e in materia di edilizia e urbanistica;
· in particolare, sono state contestate l'omessa bonifica dell'ex sito industriale, la realizzazione di una discarica abusiva di rifiuti speciali e la realizzazione di un piano di lottizzazione abusiva a fini edificatori commerciali. Gli inquirenti hanno rilevato la mancata bonifica di un sito industriale potenzialmente contaminato, "nonostante le evidenti risultanze derivanti dalle analisi delle acque sotterranea, tutte non conformi alle concentrazioni-soglia" per parametri di riferimento quali nitriti, fluoruri, solfati, triclorometano, tricloroetilene, tetracloroetilene ecc. Inoltre, sarebbe stata realizzata una "discarica abusiva di rifiuti speciali in corrispondenza delle ex vasche di lagunaggio del sito industriale, riempite e livellate attraverso miscelazione e successivo tombamento del materiale derivante dalla demolizione di 107 immobili presenti sullo stesso sito industriale e dalla demolizione degli argini delle stesse vasche". Infine, viene contestata una lottizzazione abusiva a fini edificatori commerciali, a partire dal 2010, "scientemente portata avanti negli anni da FinSud mediante la frammentazione dell'area in più comparti e la parcellizzazione dei titoli edilizi con l'obiettivo di occultare l'unicità e l'inscindibilità dell'intervento edilizio", al fine di eludere i vincoli sui terreni e gli oneri procedimentali connessi agli stessi;
· al fine di tutelare i dipendenti e le attività commerciali, dopo il sequestro avvenuto il 25 novembre, la Procura della Repubblica di Foggia ha deciso di concedere la facoltà d’uso del centro commerciale, in cambio del pagamento di una cauzione annua di 400mila euro, da utilizzare per la bonifica del suolo da eventuali rifiuti pericolosi. L'intesa ha previsto la concessione della facoltà d'uso del centro commerciale solo nel periodo delle festività natalizie e fino a metà gennaio, quando la struttura sarà nuovamente chiusa (e la facoltà d'uso sospesa) per consentire l’esecuzione delle operazioni di carotaggio e prelievo, necessarie per le ulteriori verifiche ambientali.
CONSIDERATO CHE:

· la realizzazione del centro commerciale rappresenta un’opportunità di impiego per i residenti nei comuni confinanti e si inserisce nell’ambito del progetto di riqualificazione e rivitalizzazione dell’ex area industriale e di tutta la zona circostante;
· come sottolineato dalla Procura della Repubblica, l’eventuale conferma dei reati ambientali contestati e gli esiti delle verifiche ambientali potrebbero costituire pericoli  per la salute pubblica dei lavoratori e dei clienti del centro commerciale;
· risulta necessario garantire e preservare le migliori condizioni di cura ambientale e provvedere nel più breve tempo possibile alle eventuali operazioni di bonifica e ripristino ambientale del sito che dovessero rendersi necessarie sulla base degli esiti delle verifiche ambientali.

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

senza entrare nel merito della vicenda giudiziaria, quali azioni la Regione intenda intraprendere per sollecitare gli enti preposti a tutelare la salute dei lavoratori e dei clienti del centro commerciale e per accelerare le procedure di bonifica che dovessero rendersi necessarie ed assicurare che tali interventi non abbiano ricadute dal punto di vista occupazionale. 

I Consiglieri regionali M5S,

Antonio Salvatore Tevisi

Cristian Casili

Rosa Barone

